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PRESIDENZA DEL. PRESIDENTE CAVALIERE BON-COMPAGNI. 
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La seduta è aperta alle ore 8 pomeridiane, 
(Si dà lettura dei processo verbale della toriata delia sera 

antecedente, il quale è approvato.) 

8E««fITO DSi/ftA DISCUSSIONE DBb PROfiBfTO DI 
KS66B PEK WjA. HI V'ORMA. »Bftlà TiBIfFA «IN-
DIZIARIA IN MATERIA CIVIIE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per la tariffa giudiziaria. 

Nella tornata di ieri sera la Camera si era fermata al nu-
mero 7 del titolo quinto dei diritti dovuti ai guardiani per la 
custodia degli oggetti oppignorati. Il deputato Isola propo-
neva che per la custodia degli oggetti oppignorati si stabilisse 
una gradazione proporzionata al valore degli oggetti mede-
simi. Chiedeva perciò l'invio del numero 6 del titolo quarto 
alla Commissione. 

Se nessuno domanda la parola, metto a partito la proposi-
zione del deputato Isola. 

isoli A. Ho chiesto fin da ieri sera la parola per fare una 
qualche risposta alle osservazioni dell'onorevole relatore. 

PRESIDENTE. Si è già discusso molto ieri sera. 
Foci. Basta ! Ai voti ! Parli ! 
ISOI<A. Le ragioni per le quali l'onorevole relatore, op-

ponendosi alla mia proposta, credeva non dover punto variare 
la proposta della Commissione per il salario dei guardiani per 
le pignorazioni, nè accettare le regole di una certa propor-
zione, erano due : la prima si era che non si dovrebbe temere 
l'inconveniente della protrazione delle pignorazioni per molti 
giorni, perchè, in fin dei conti, quella delle parti che a torto 
avesse promossa la lite sarebbe condannata nelle spese, ep-
perciò dovrebbe pagare fra queste anche il salario al guar-
diano; la seconda era poi che, se si rendesse più tenue il 
salario dei guardiani, non si troverebbe più alcuno che vo-
lesse accettare la guardia dei depositi di pegni. 

Quanto alla prima osservazione, rispondo, in primo luogo, 
che non sempre la protrazione della durata dell'oppignora-
zione nell'ufficio del guardiano dipende tutt'affatto dalle parti 
litiganti, ma molte volte proviene da circostanze indipendenti 
dalla loro volontà, e dipende anche dal giudice stesso ; cosicché 

nelle piccole cause che cosa ne avverrebbe? Ne avverrebbe 
che le parti, o vincitrici o vinte, soffrirebbero tutte egual-
mente da un fatto che non sarebbe loro imputabile. 

L'esperienza prova che, quand'anche le cause presso i giu-
dici di mandamento siano sommarie, non si finiscono mai in 
quel brevissimo termine in cui, secondo So spirito della legge, 
si dovrebbero finire, o perchè il giudice è occupato in affari 
criminali o per altro; tutto serve a protrarre le cause; ed 
allora può avvenire che una pignorazione del valore di 100 
o 200 lire in poco tempo sarebbe consumata dai diritti del 
guardiano unitamente a quegli altri diritti dell'ufficio di giu-
dicatura, perchè sono tutte spese privilegiate ; ed allora 
vinca una parte o vinca l'altra, questo sarebbe indifferente, 
tanto al debitore pignorato quanto al creditore pignorante, 
come pure al terzo che avesse delle questioni sugli oggetti 
pignorati, perchè finirebbero per non prendere più niente, 
e, cambiato il nome del giudice in quello del guardiano, si 
verificherebbe l'apologo di La Fontaine, dell'ostrica e dei 
pescatori ; l'ostrica, ossia la cosa pignorata, sarebbe man-
giata, ed alle parti rimarrebbero le scorze, vale a dire le carte 
del processo. D'altronde, dato anche che possa avvenire che, 
dietro una lite giudicata sulla nullità o validità di quegli atti 
di pignorazione o sulla proprietà delle cose stesse pignorate, 
qualunque delle parti fosse soccombente e fosse condan-
nata nelle spese, non è giusto per questo che il salario del 
guardiano sia portato ad un punto eccessivo, perchè non è 
giusto che nel pagamento di queste spese entri il salario per 
una somma la quale fosse sostanzialmente non proporzionata 
al valore del pegno ; sarebbe sempre un danno eccessivo an-
che alle parti soccombenti, e in materia di spese bisogna es-
sere moderati. (Bisbiglio di conversazioni) 

Quanto alla seconda ragione che si addusse dall'onorevole 
relatore, direi che quest'argomento si può rivoltare contro il 
di lui sistema, e credo con tutta ragione ; perchè, se noi par-
tiamo dalla vista e dal principio d'interesse che può muovere 
a fare il guardiano, se vi sarebbe poco interesse ad essere 
guardiano di un deposito di cose pignorate del valore di 200, 
300 o 400 lire a 2 lire il giorno per i primi dodici giorni e 
ad una lira per gli altri, tanto minor interesse vi sarebbe ad 
essere guardiani di un valore di 10, 18 o 20 mila lire, come 
potrebbe succedere, e nel easo si troverà più facilmente chi 
accetti di essere guardiano di pochi oggetti del valore di 200 
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o 500 lire con quei salario, di quello che trovar si possa chi 

accetti ii deposito e la guardia di un valore di migliaia di 

lire per eguale salarlo. 

Quivi sì che vi sarebbe una grande sproporzione ; nessuno 

si troverebbe, perchè per 2 lire al giorno nessuno vorrà cer-

tamente accettare la responsabilità di depositario di tale 

somma. Se facessimo dunque buona questa ragione, dovrebbe 

an%i essere questo un motivo per istabilire un sistema di pro-

porzionalità. 

Io credo in conseguenza che, sino ad un certo punto, se 

non si vuole accettare una proporzionalità progressiva da una 

somma minima sino ad una massima, almeno almeno biso-

gnerebbe adottarla sino alla somma di lire 300, od al più ri-

durre il salario portato da! progetto ad una metà, quanto alle 

oppignorazioni che non eccedono le 500 lire. Ad ogni modo, 

se non si volesse adottare quest'unica idea, la quale facilite-

rebbe le cose, io crederei che si dovesse rimandare alfa Com-

missione, onde proponga essa quel sistema che crede più con-

facentc al presente caso ; ma almeno si ritenga che, sino al 

limite di una certa somma, il salario di 2 lire per i primi 12 

giorni e di una lira per gli altri giorni è certamente ecces» 

sivo. 

p r e s i d e n t e , l e t t o a partito la proposta del deputato 

Isola pei rinvio alla Commissione. 

(Non è approvata.) 

(Si approvano successivamente senza discussione i seguenti 

articoli:) 
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« 8. Per il deposito contemplato al-

l'articolo 696, mezza vacazione . » L. 1 SO 2 » 

« 9 . Per il verbale di ricognizione, 

qualora si proceda ad un secondo pi-

gnoramento, ovvero si abbia a dare sca-

rico alia custodia, compresa la descri-

zione dei soli mobili non ancora pigno-

rati nel primo caso, e di quelli mancanti 

nel secondo caso, e compresavi la copia, 

sia pel guardiano che pel debitore . » 2 SO 5 » 

« 10. Per l'assistenza alla ricognizione 

degli effetti pignorati, che si fa dall'uf-

ficiale incaricato della v e n d i t a . . . » 1 » 1 SO 

« i l . Per il pignoramento dei frutti di 

cui all'articolo 726 e seguenti, saranno 

dovuti gli stessi diritti stabiliti per il 

pignoramento dei mobili. 

« Perceveranno inoltre gli uscieri per 

le copie da consegnarsi al sindaco (728) , 

pel visto all'originale e pel deposito al 

segretario . . . . . . . . . . . » 1 SO % » 2 80 

« 12. Per il verbale a compilarsi 

dall' usciere espressamente delegato, 

quando sieno compiute le notificazioni, 

pubblicazioni ed affissioni, ed eseguiti i 

depositi degli esemplari del bando, oltre 

al diritto sopra stabilito per ciascuna 

notificazione, pubblicazione, affissione 

e deposito » » » § » » » 

« 1 5 . Per l'arresto provvisorio di cui 

all'articolo 2106 del Codice civile, com-
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presa l'intimazione dell'ordinanza e del 

verbale . . . . . L. 10 » 12 » 15 » 

« 14. Per l'arresto da eseguirsi negli 

altri casi, compresa l'intimazione, la re-

dazione del verbale e le altre pratiche 

occorrenti . » » 18 » 20 » 50 » 

« 18. Vacazione dal presidente del 

tribunale, quando ii debitore domanda 

di essere sentito, compresa l'ordinanza 

da scriversi nei verbale » 5 * 4 » S » 

« 16. Per la consegna al custode delle 

carceri, e per le copie del verbale e sua 

registrazione : 

« All'usciere . . . . . . . . . » 5 » 4 » 8 » 

« Al custode delle carceri . . . » 2 » 2 » 2 » 

« 17. Per l'atto di ritenzione del de-

bitore in carcere per le cause contem-

plate nell'articolo 888 del Codice di 

procedura civile, compresovi il verbale 

e la copia » 4 » 8 » 6 * 

« 18. Per i certificati e vidimazioni 

del custodi, di cuiagli articoli 865 ,8656 » 1 » 1 » 1 » 
« 19. Per un verbale di sequestro di 

cose mobili o dismessone forzata delle 

medesime (872), come ai numero 6. 

« 20. Per l'immissione in possesso di 

cose immobili, come al numero 6. 

« 21. Per il verbale di descrizione dei 

mobili e deputazione di custode nei me-

desimi, di cui nei casi contemplati al -

l'articolo 876, come al numero 6. 

« CAPO II. — 22. Per la chiamata 

all'udienza di ogni causa, compresi gli 

avvisi della spedizione da darsi a ciascun 

procuratore » » * » 80 1 20 

a Nelle cause sommarie, in cui le 

parti compaiono in seguito a citazione a 

determinata udienza, e quando avvi ri-

messione di causa a udienza pure de-

terminata, ii diritto fissato in questo 

numero è dovuto solo per metà. 

« 25. Per l'assistenza agli incanti, 

comprese le candele » » » 4 » » » 

« 24. Per l'assistenza a tutti quegli atti 

pei quali l'usciere sia rispettivamente 

richiesto © dai giudici procedenti, o dai 

segretari, e per ogni vacazione di due 

ore, purché la durata del tempo risulti 

dai verbali » 5 » 4 » {$ » 

« 28. Per le copie che, a termini del 

Codice di procedura, debbono spedirsi 

dagli uscieri, e che non sono comprese 

nella tassa sopra fissata, è loro dovuto, 

per ciascuna pagina di linee 25, sil-

labe 20 » » 40 » 40 » 40 

« Nella tassa avanti fissata sono comprese: 

« 1° Le mercedi che gli uscieri dovessero corrispondere al 

testimoni : 
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« 2° Le vidimazioni e ìe richieste di assistenza alle autorità 
¡nei casi dalia legge prevedali, 

« Sezione seconda. Titolo! . —- Degli onorari degli avvo-
cati. — i ° La tassa degli onorari per gli avvocati riguarda 
unicamente quanto è devoto in rimborso dalla parte condan 
nata nelle spese ; 

« Per  ogni cedola sol merito delle questioni : 
« Se avanti i tribunal i provincial i . . . . . . L. 1S » 
d e v i h v Je demanderai à la Commission une explication 

sur  le premier article de ce titre. Je vols que pour l'exploit 
d'ajournement, qui est l'acte le plus essentiel des procès, on 
n'a point porté d'honoraire pour  l'avocat. D'après le nouveau 
Gode de procédure civile, et d'après l'amendement qui a été 
proposé par le Sénat, l'exploit d'ajournement est divisé en 
de?ix parties. 

Une partie esl laissée à la charge de la partie elle-même, 
c'est-à-dire l'exposition du lait et les conclusions qui doivent 
figurer au procès ; l'autre partie est laissée à l'huissier. C'est 
ce qui concerne les formalités de la citation. 

Je crois que pour  pouvoir  entamer ne procès d'une manière 
régulière et assurée» la réussite dépend presqu'entièrement 
de la manière de rédiger  l'exploit d'ajournement. Si les con-
clusions sont mal prises, surtout d'après la nouvelle procé-
dure, qui n'admet aucune variation aux conclusions dans le 
cours du procès, il est cetain que le procès peut être grave-
uient compromis en plus d'une circonstance. Ainsi, j e crois 
que, comme c'est l'acte le plus important 11 doit nécessaire-
ment être rédigé par  un avocat, pour  éviter  que d'autres 
personnes, les petits avocats de campagne, par  exemple, ne 
viennent élever  la prétention de fair e eux-mêmes les avocats 
patronnants devant les tribunau x de province. C'est un dan-
ger  qu'i l faut éviter, et, pour  cela, il faut nécessairement 
rétribuer , à cet égard, les avocats qui patrocioent devant les 
tribunaux . Je pense que c'est peut-être là une omission du 
Ministère, parce que je vois qu'on n'a porté cet honoraire 
que dans le titr e qui concerne les procureurs. 

J'aime à croir e que la Commission n'aura aucune difficult é 
de fair e cette addition au tari f et de porter, à ce sujet, un 
honoraire compétent et que le Ministère voudra bien adhérer 
à cette proposition. 

DEPOHESTâ, relatore. Mi affrett o di dichiarar e all'ono-
revole preopinante, che non è per  ommissione, che non si è 
portato alcun onorario agli avvocati per  la compilazione del-
l'att o di citazione, ma perchè la legge presume, che quest'atto 
sia fatto dal procuratore. 

Diffatii , vedrà l'onorevole preopinante nel numero primo 
del capo primo, che si porta un onorario di lir e 10 a favore 
del procurator e per  la disamina delle carte, compresa la com-
pilazione dell'atto di citazione. 

lo non dissimulo che alcune volte sarà bene che quest'atto 
sia compilato da un avvocato piuttosto che da un procuratore, 
ma come di sua natura e d'ordinari o deve essere fatto dal 
procuratore, non potrebbe essere ammesso in ripetizione 
senza dar  luogo a contestazioni e ad indagini lesive del de-
coro e della dignità dell'avvocato, e che per  molti riguard i 
conviene evitare. 

d e v u r c. Lorsque je faisais cette proposition, c'est que 
réellement j e croyais que dans la répétition des frai s qa'on 
fera contre la parti e qui aura perdu le procès on devait fair e 
figurer  les frai s de l'avocat de la parti e adverse. 

Cela est d'autant plus naturel que, dans les tribunau x de 
province, ce sera toujour s l'avocat qui sera chargé de ce soin, 
à moins que vous n'ayez l'intentio n de le priver  de la parti e 
la plus sûre de ses bénéfices ; car  c'est dans l'exploit d'ajeur -
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nement que l'avocat doit prendre ses conclusions avec plus 
d'exactitude que dans le reste du procès, et je crois qu'il n'est 
pas prudent d'agir de la sort. 

Maintenance voudrais encore savoir combien de temps doit 
durer cette vacation dont il est parlé ici. 

»KFOMtffiSïA, relatore. Deux heeres. 
s»« v m v . Alors c'est d'après Pancieo système» 
p k k k s i o k n t e. Proseguo: 
« 2° Per ogni cedoli sul Merito delle questioni : 
« Se avanti i tribunali provinciali . . . . . . L. 15 » 
« Se avanti le Corti SO » 
s 5° Per le conclusioni di cui nell'articolo 169 del Codice 

di proce&ira civile : 
« Per Se conclusioni di cui all'articolo 167 del Codice di pro-

cedura civile : 
« Se avanti I tribunali » . . . 0 » » 15 s 
« Se avanti le Corti . . . . . i . . . i » , » 20 * 
a h° Per le arringhe ed assistenza in qualunque materia : 
« Se avanti tribunali provinciali . . . . . . . . 25 » 
« Se avanti le Corti . . . . . . . . . . . . . 40 » 
« 5° Per i pareri commessi si osserverà il disposto dell 'ar-

ticolo Zhh del Codice di procedura civile. 
« *6° Per ogni altro atto in cui l'intervento od il ministero 

dell'avvocato sia richiesto od autorizzato dalla legge, gli ono-
rari degli avvocati, ripetibili dalla parte condannata nelle 
spese, saranno regolati a rata di vacazione, Per ogni vaca-
zione saranno dovute lir e 10. Il numero delle vacazioni sarà 
determinato dalla durata dell'atto. 

« Titolo l i . — Degli onorari dei procuratori avanti ai 
tribunali provinciali. — Capo I. — Materie ordinarie. 1° Di-
ritto di disamina e d'informazione . . . . . . L. 10 » 

« È dovuto, sia ai procuratore dell'attore che a quello del 
convenuto, onde compensarlo per la disamina preventiva dei 
documenti sui quali deve appoggiarsi la domanda o l'ecce-
zione per la compilazione dell'atto di citazione in quella 
parte che a tenore dell'articolo 132 del Codice di procedura 
civil e deve compilarsi dall'attore ; e per ogni altro preventivo 
concerto relativo all'andamento della causa preso dal procu-
ratore col cliente o col di lui avvocato. 

« Il diritto di disamina e d'informazione non può esigersi che 
una sola volta per ogni causa, quantunque nel corso della 
medesima intervengano nuove persone o si propongano nuove 
dimando. 

« Non è dovuto quando trattasi soltanto di ripigliare S o-
stanza, e quando la domanda non ha altro oggetto che la ri -
cognizione e verificazione di una scrittura. 

« Sei! procuratore primamente costituito è rivocato e ¡sur-
rogato, non si ammette in tassa, a carico della parte condan-
nata, che un solo diritto di disamina e d'informazione. 

« Pel deposito della copia del mandato e dei documenti 
dall'attore offerti per la visione o comunicazione dell'atto di 
citazione (153) L, i SO 

« 38 Pel deposito della copia del mandato che deve fare il 
procuratore del convenuto (I5?t)s compresa la significazione 
della sua costituzione al procuratore dell'attore, da farsi con 
cedola » 1 80 

« h° Per la risposta del convenuto (161) ; 
« Per la replica dell'attore e per la controreplica del conve-

nuto, purché versino sul merito della questione e svolgano 
i mezzi e le prove dell'azione o della difesa eoa le relative 
conclusioni (163) » 5 * 

« Se la cedola non è compilata dall'avvocato, e per la molti-
plicità delle produzioni e la gravità delie questioni siasi dovuto 
impiegare nella compilazione della medesima un tempo mag-
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giore di una vacazione, il tribunale può ammettere in tassa un 
maggiore diritt o proporzionato al lavoro, purché non ecceda 
mai il doppio delia tassa ordinaria. 

« Non è dovuto alcun diritt o al procuratore per deposito 
nella segreteria di documenti offerti per la visione o comu-
nicazione, per prenderli in comunicazione e restituirli . 

« 5° Per proporre taluna delle eccezioni non influenti al 
merito della causa contemplate nel titolo IX del Codice di 
procedura civile, o la perenzione d'instanza (495) o la deser-
aione dell'appello (878) e per le risposte relative a tali ecce-
zioni ed instanze » . . . L. 2 80 

« 6° Per la deduzione d'interrogatori i specifici alla parte 
contraria (270) ; o di articoli aventi per oggetto la prova te-
stimoniale (276); per la deduzione del giuramento decisorio 
(432) ; per l'instanza di una perizia o di una visita giudiciale ; 
e per la proposta di ogni altro incidente da decidersi in via 
sommaria; non che per le relative risposte, comprensiva-
mente aile conclusioni che debbono contenersi nell'unica ce-
dola rispettiva; 

« Per offrir e la comunicazione del verbale, o di risposta agli 
interrogatori i (278) ; o pegli esami (513); o di una perizia 
o visita giudiciale (546, 363); o della verificazione di una 
scrittura (592). o delia istruttori a relativa alla falsità di un 
documento (416) ; o di un verbale di giuramento (448), con 
le relative deliberazioni e conclusioni » 8 » 

« 7° Per proporre la ricusazione di un perito coli'esposi-
zione dei motivi che vi danno luogo e relative giustifica-
zioni (539) » 2 80 

« 8° Per dimandare in corso di causa la verificazione o 
ricognizione di una scrittura (568) » 2 80 

« 9° Per notificare il deposito della scrittura di cui siasi 
chiesta la verificazione e proporre i mezzi di prova della 
medesima (574) » 2 80 

« 10. Per proporre Sa querela di falso con deposito del 
mandato (401) » 2 80 

« li . Per proporre i motivi della querela e per la risposta 
relativa (408, 409) . . . . » 8 » 

« 12. Per la interpellazione alla parte se voglia servirsi 
del documento prodotto e per l'analoga risposta (597, 
398) . . . . . . 1 80 

« 15, Per fare con cedola la dichiarazione che la parte sia 
pronta a giurare od a riferir e un giuramento, come sì per rivo-
cario ©dispensare la parte contraria dal prestarlo (458) » 1 80 

« 14 Per chiedere la comunicazione, restituzione o visione 
dì qualche documento ; per ogni altra instanza di semplice 
istruttori a e per qualunque notificazione da procuratore a pro-
curatore che non possa farsi altrimenti che per cedola » 1 » 

« 18. Per ogni ordinanza d'istruttori a data dal presidente 
o dal giudice commesso (171) . . . » 1 » 

« 16. Se l'ordinanza è preceduta da una discussione per 
cui siasi impiegato un tempo maggiore di un'ora . » 2 » 

« Il diritt o dovuto ai procuratori per ciascun'ordinanza sarà 
notato in margine dell'originale della medesima nell'atto che 
questo sarà firmato dal giudice commesso. » 

BOTTA. È troppo tenue il diritt o di lire 2 allorquando 
l'ordinane è preceduta da una discussione per la quale siasi 
impiegato un tempo maggiore di un'ora ; in questo caso il 
diritto va regolato a rata di vacazione, nel modo stabilito da 
questa stessa legge, alla quale vanno per quanto sia possibile 
posti in armonia tutti i diritt i da stabilirsi. E se si vuole an-
che per questi casi di discussioni protratt e oltre un'ora, pro-
pongo che la cifra di lire 2 sia portata a lire 8. 

Dal banco dei ministri. No ! no ! 
BOTTA., Vedendo che il Governo non sembra voglia ade-

rir e alla mia proposta, la riduco per renderla accettabile a 
lire 3. 

Dal banco dei ministri. No ! no ! 
BOTTA., domando al signor ministro di grazia e giustizia 

che conosce per esperienza il trattamento di questi affari se 
un procuratore colle imposizioni di cui è gravata e si vuole 
gravare questa professione debba occuparsi in intricate e 
sempre difficil i discussioni più di un'ora per avere lire 2. 

Prego la Camera di volere stabilire il diritt o in questi casi 
almeno di lire 3. 

RATTASKZI , ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno, È questo un diritt o nuovo che s'in-
troduce per tutte le ordinanze. Ancorché si fossero impie-
gate tre o quattro ore, la tariff a attuale non dà alcun diritt o 
per le ordinanze, non concede nemmeno un centesimo. Or 
dunque, quando si viene ad accordare 2 lire per un'ordi -
nanza la quale può essere spedita in tempo più breve di 
un'ora, e si spedisce qualche volta nell'intervall o di quattro 
o cinque minuti, non pare che sia troppo piccola retribu-
zione. 

Prego inoltre la Camera di avvertire che sono frequentis-
sime queste ordinanze per la semplice istruttoria , e, se si 
eccede nel concedere questi diritti , si porteranno le spese ad 
una somma molto considerevole a pregiudizio dei litiganti . 

Di più, se l'eccedenza dell'ora dà luogo ad un diritt o mag-
giore, anche quando l'ora non si consuma, facilmente si va 
al diritt o maggiore. Perciò io credo che sia un compenso 
molto largo quello di una lira, quando si impiega un tempo 
minore di un'ora. 

PRESIDENTE. Domando se aia appoggiata la proposta 
del deputato Botta... 

BOTTA. La ritiro . 
PRESIDENTE. Proseguo: 
« II diritt o dovuto ai procuratori per ciascuna ordinanza 

sarà-notato in margine dell'originale della medesima nel-
l'atto che questo sarà firmato dal giudice commesso. 

« 17. Per ottenere dal presidente o dal giudice commesso 
il permesso di una citazione a breve termine, la deputazione 
di un usciere od altro provvedimento qualunque, senza il 
contraddittori o della parte contraria (802) . . . L. » 78 

« 18. Se però l'istanza al presidente od al giudice com-
messo deve essere fatta mediante ricorso . . . . » 1 80 

« 19. Per ottenere dalla segreteria un certificato del quale 
debbasi far uso nella procedura » » 78 

« 20. Per assistere al giuramento dei periti (328) » 1 80 
« 21. Per curare la citazione dei periti o dei testimoni 

(286, 334) » 1 80 
« 22. Per demandare la nomina di nuovi periti (558) » 1 80 
« 25. Pel deposito nella segreteria di qualche documento, 

se di tale deposito deve farsi apposito processe verbale » 1 80 
« 24. Per l'assistenza ad un processo verbale in cui debba 

accertarsi lo stato e l'identit à di un documento (372, 375v 

376, 408) » 1 80 
« 28. Per assistere al giuramento della parte (440) » ! 80 
« 26. Per ottenere l'iscrizione della causa a ruolo, colPob-

bligo di curarne la notificazione e di fare alia segreteria le 
occorrenti dichiarazioni (166) » 1 80 

« 27. Per una seconda ed ulteriore iscrizione a ruolo» 1 » 
« 28. Per le conclusioni da intimarsi dopo l'iscrizione a 

ruolo (169) sarà dovuto il diritt o di cui al numero 4 di que-
sto capo. 

« 29. Per l'assistenza alla spedizione della causa, se viene 
pronunziata una sentenza definitiva, compresa l'esposizione 
del fatto (191, 202) » 10 » 
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« 50. Se viene pronunziata una sentenza inter locutor ia, la 
quale tocchi il meri to della causa o risolva alcuno degl ' inci-
denti contemplati al numero 6 di questo capo, compresa an-
che l'esposizione del fatto . I . 8 » 

« 31 Se viene pronunziata una sentenza di mera is t ru t-
toria nella forma prescrit ta dall 'articolo 206 - . . » 2 80 

ARNVitFO, Io propongo a questi t re ult imi numeri che 
furono Ietti, cioè 29, 50 e 31, il seguente emendamento in 
loro sostituzione : 

« Art , 29. Per l'assistenza alla spedizione della causa, l i r e 
5; per l'esposizione del fatto l ir e 5; per l 'arr inga, quando 
non è fatta dall 'avvocato, l ir e 

« l i t r ibunale, secondo le circostanze e la gravità della que-
stione, può aumentare questi due ult imi diritt i sino a l ir e 10. » 

Sostanzialmente col l 'emendamento sì dividono i dir i t t i in 
questi tre articoli in modo diverso, e si fa un r iparto di pres-
soché uguali dir i t t i . È però, secondo aie, piò razionale il t e-
nere separato il d ir i t to per assistere alla spedizione della 
causa dall 'esposizione dei fatto, di accordare un dir i t to per le 
arr inghe e di non fare la distinzione fra le sentenze in ter lo-
cutorie e le definit ive, perchè il patrocinante non può preve-
dere l 'esito della sentenza ; il suo lavoro è sempre lo stesso 
quando disputa la causa se il t r ibunale crede di passare nel 
meri to o di pronunziare un inter locutorio ; ciò non cresce nè 
diminuisce il lavoro del patrocinante. 

In complesso però questi t re diritt i danno lo stesso r isu l-
tato ; Faggiuola vera che vi sarebbe è quella che in certe 
circostanze il t r ibunale possa ammettere il d ir i t to di l ir e 10, 
ma ciò non è che l 'applicazione alle cause ordinar ie di una 
disposizione ammessa in questa tariffa ai numero 105, ove è 
de t to: « Se vi sono contestazioni re lat ivamente al l 'omologa-
zione dei verbali di graduazione, il t r ibunale, secondo le cir-
costanze e la gravità della discussione, può ammet tere il d i-
r i t t o sino a l ir e 10. » Dunque quest 'aggiunta che io pro-
pongo, ol treché è ragionevole, è motivata da una conforme 
disposizione della tariffa stessa ; subordinata poi alla tassa-
zione del t r ibunale, non vi è pericolo che se ne possa fare 
abuso. Ma, se nei verbali di omologazione può occorrere tale 
una discussione, tale una disputa che mer i tar possa che il 
t r ibunale accordi il maggior dir i t to di l ir e 10 nelle cause 
ordinar ie, è anzi più probabile che ciò possa accadere, per-
chè si t rat tano delle questioni gravi al pari di quelle ed an-
che più g ra fi di quel le che si presentano in occasione della 
omo loga tone di un verbale di graduazione; motivo per cui 
questo mio emendamento, da un lato, non serve che a fis-
sare i dir i t t i senza r iguardo alla natura de! giudicato che 
emana, it che non dipende, come dissi, dal pat roc inante; 
dal l 'al tro lato tende ad applicare alle cause formali un altro 
art icolo della stessa tariffa e negli stessi termini, subordinata 
pur sempre l 'app l ica tone di questa che il t r ibunale sarà per 
r iconoscere; ma, se esso vede che la natura della cosa abbia 
dato luogo ad un lavoro tale che corr isponda a quello che fu 
contemplato nel l 'ar t icolo 105 della tar i f fa, è egualmente 
equitat ivo che il t r ibunale possa retr ibuire questo patroci-
nante, come lo retr ibuisce in occasione dell 'omologazione di 
un verbale di graduazione. 

Ben vede la Camera che può accadere che vi sia un fatto 
enorme, determinato e dalla lunga contestaz ioneedal laquan-
tità delle produzioni, che meriti anche un migliore onorar io; 
ma stia pure che il t r ibunale non possa ammet tere salvo 
l ir e IO. 

PRBBI OBWI ' E. Domando se quest 'emendamento è appog-
giato, 

(È appoggiato.) 

B& T VAZZI ,  ministro di grazia e giustizi» e reggente il 
Ministero dell'interno. Non posso accettare questo emenda-
mento, non tanto per la natura stessa delia proposi», quanto 
per al t re considerazioni. 

Qui non si t rat ta di stabil ire i dir i t t i dovuti ai causidici per 
le cause st raordinar ie, ma solo quelli che r iguardano le cause 
ordinar ie, poiché vi è un capo apposito per ciò che spetta 
alle cause sommarie, e poi vi è ancora un altro capo per ciò 
che ha t rat to alle cause sommarie» a termini, non solo del 
Codice di procedura civile, ma del progetto di legge che fu 
ul t imamente presentato, r iguardante i causidici. La dispota 
non deve essere fatta dai causidici, ma deve essere lasciata 
unicamente agli avvocati. Se quindi sì araiaeUesse nella ta-
riff a il dir i t to per la disputa, si verrebbe a pregiudicare que-
sto principio, si verrebbe, cioè, a creare un dir i t to per un 
atto il quale non deve di sua natura essere affidato al pro-
curatore. 

Non posso quindi assolutamente ammettere l 'emendamento 
dell 'onorevole Àrnulfo. 

CADORNA c . Le cause non sono fatte per gli avvocati e 
per i procurator i, ma questi per que l le; quindi non credo che 
la tariffa si debba basare sul sistema di stabil ire dei dir i t t i , 
i qua l i, avuto r iguardo al numero degli avvocati e dei p ro-
curatori che esistono, debbano dare sufficienti mezzi di esi-
stenza a tut t i. 1 dir i t t i debbono essere proporzionati unica-
mente alla natura del lavoro che si fa, e questo deve essere 
valutato, o pel tempo che vi si impiega, o pel lavoro inte l-
lettuale che r ichiede il lavoro stesso, ed è unicamente su 
questa base che io fonderò le mie osservazioni, 

I t re articoli 29, 50 e 31, di cui parl iamo, contemplano t re 
oggetti distintissimi. Uno è quello dell'assistenza alla spedi-
zione della causa ; l 'al tro è il fatto della causa ; l 'u l t imo, che 
però non è contemplato in quest 'art icolo, e che credo non si 
debba ommettere, è la compilazione del l 'arr inga. 

Quanto alla spedinone della causa, vi può essere un dir i t to 
fisso, ed in ciò appoggio la proposta del l 'onorevole Arnulfo 
di fissare il dir i t to in l ir e 5. 

L'esposizione del fatto in generale credo che si possa s ta-
bil ir e anche in Sire H ; per le arr inghe, credo del pari che di 
regola generale possa r iputarsi equa la tassa di l i r e 5, Però 
è cosa certa che vi sono cause chè, per la loro lunghezza ed 
i n t r i ca te l a, richieggono per la compilazione dei fatto e per 
l 'arr inga talvolta il lavoro, non solo di una giornata, ma a n-
che di più giorni. È questo un fatto che tutti coloro che sono 
addetti al foro conoscono, e che non si può certamente con-
testare. Perciò mi pare che non sia esagerata la proposta 
dell 'onorevole Arnulfo, il quale si limit a per questi due ul-
timi casi a proporre che il t r ibunale possa permet tere la tassa 
sino a l ir e 10. 

Io credo che, se part iamo dalia base che la r imuneraz ione 
deve essere proporzionata al lavoro, questa proporzione non 
è assolutamente con quel dir i t to ecceduta. Prego la Camera 
di r i f let tere che, se per una par te è conveniente di l imitare i 
diritt i di questa natura ent ro certi confini, bisogna pure evi-
tare l'eccesso opposto, cioè che questi siano t roppo r is t ret t i, 
perchè allora, pel desiderio di impedire degli inconvenienti, 
si verrebbe ad accrescerl i, ponendo le persone nella necessità 
di fare ciò che al t r imenti non farebbero. Dunque bisogna te-
nere una linea di mezzo, la quale sia equa e corr ispondente 
alla natura del lavoro. 

Quanto poi all 'osservazione testé fatta dal l 'onorevole guar-
dasigill i, che non si debba in questa par te contemplare ¡ 'ar-
ringa per Sa ragione che nel progetto di legge proposto per 
la r i forma del l 'ordine dei procuratori si stabi l i rebbe cheque-
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s ii non possano a r r in ga re n elle cau se for m a li, mi aster rò p er 

ora d a ll 'en t r a re in questa qu is t ion e, p er ch è, se dovessimo de-

cid er la, b isogn er ebbe d iscu tere se si debba o no am m et t ere 

un t a le p r in cip io. P iu t tosto è da ved er si se, per n on p r egiu-

d ica re qu esta qu is t ion e, si debba ora p r en d ere qu a lche tem-

p er a m en to sospen sivo. 

I o cr edo cbê  col non p a r la re assolu tam en te di ciò n ella 

t a r i ffa, p ot r ebbe p r egiu d ica r si la qu es t ion e, p er chè le a r r in-

ghe non sa r ebbero con t em p la t e, come per avven t u ra p ot r ebbe 

p r egiu d ica r la in a lt ro sen so il com p r en d er ce le sen za r iser va. 

I o cr edo che si d ovr ebbe r iser va re questa qu is t ione m olto 

gr a ve a lla legge su lla r i fo r m a d ell 'o r d ine dei p r ocu r a t o r i, ih 

cui d ovrà essere d iscussa, sen za p r egiu d ica r la or a, nè in un 

sen so nè n e ll 'a lt r o. Qu in d i, o la Cam era en t ra n ell' idea che 

fin  d 'ora sì possa r iso lvere la qu est ione per le a r r in ghe dei 

p r ocu r a t ori an che n elle cause fo r m a li, ed a llora appoggier ei 

Sa p roposta d e ll 'on or evo le Ar n u l fo; o la Cam era vu ole r ise r-

va re q u es ta qu is t ion e, ed a llora mi l im it er ei ad ap p oggia re 

ìa p r oposta d e ll 'on or evole Ar n u lfo per le d ue p r ime par ti 

delia m ed es im a, cioè p er ciò che r igu a r da l'assisten za a l l ' u-

d ien za e l'esposizione d el fa t t o, m an t en en d o, ben in teso, l 'u l-

t im a clausola pel fa t to ch e, n ei casi eccezion a li in cui i l t r i -

bu n a le So cr ed a, si possa p or t a re la tassa sino a l i r e 10. 

A K A . Dopo le osser vazioni fa t te d a ll 'on or evo le m io am ico 

Ca d or n a, poco mi r im ane a d ir e. Io cr ed eva che qui si d o-

vesse d iscu t ere se ai p r ocu r a t ori debba essere lecito di a r r in-

ga re n elle cause fo r m a li, op p u re q u es to debba essere loro 

vie t a t o, on d e, in caso a ffe r m a t ivo, fissare n ella ta r iffa l ' a m-

m on t a re d el d ovu to co r r isp e t t ivo; m a, dal m om en to che si 

p r e fe r isce i l s is tema di n on p r egiu d ica re la qu est ione e di r i -

m an d are questa qu is t ione in occasione del r ior d in am en to dei 

p r ocu r a t o r i, cr ed er ei n ecessar io di fa r ne sp ecia le m en zione 

n ella legge» e p r op or r ei che si d icesse ch e, n el caso che sia 

am m essa in qu e lla legge l 'a r r in ga dei p r ocu r a tori n elle cause 

fo r m a l i, qu esta dovesse essere r e t r ibu ita n ella som ma di 

l i r e if . 

MWS'SM.. Con bu ona .ven ia degli on or evoli m iei colleghi 

della Com m iss ion e, io ap p oggio l 'em en d a m en to d e ll 'on or e-

vo le Ar n u lfo, e, d ie t ro qu an to ha osser va to l 'on or evo le Ca-

d or n a, n on fa rò che u n 'osser vazione su ciò che d isse l ' on or e-

vo le s ign or m in ist ro di gr azia e giu s t izia. 

Egli m et te in d u b b io che il p r ocu r a t ore possa fa re l 'a r r in ga. 

Nem m eno io cr edo oppor tu no che si d iscu ta ora qu esta q u e-

s t ion e, ma d irò ch e, se n on si vu o le sovver t i re i l s istema a t-

t u a le col non p er m et t e re l 'a r r in ga al p r ocu r a t or i, voi im p or-

r e te un in soppor tab ile t r ibu to ai ì i t igan t i, e s in gola r m en te 

a q u e l li di sca r se for t u ne p r ovved u t i, ed a lle qu est ioni in 

gen e re di t en ue va lo r e. Un buon n u m ero di lit igan ti non 

può va ler si del m in is t ero d e ll 'a vvoca to o, p er m an can za di 

m ezzi per sod d is fa r lo, è cost r et to a r in u n cia r vi, ©  aven do 

fiducia n el p r ocu r a t o re non cr ede n ecessar io di r ico r r e re 

a ll 'a vvoca t o. Voi tu t ti sap ete ch e, se costa l ' in t er ven to del 

p r ocu r a t o r e, costa an cora assai p iù qu e llo d e l l ' a vvoca t o; io 

d im ost r ano le basi della ta r iffa che d iscu t iamo e la p a r te di 

essa già dalla Cam era ap p r ova t a, lo non par lo dei t r ibun a li 

di p r ovin cia, accen n erò solo a p r ocu r a tori del fóro di Tor in o, 

d ove ho sem p re vissu to, e posso assicu r a re la Ca m e r a, e cr edo 

che a vrò con sen zien ti gli avvoca ti qui seden ti che pa t r ocin ano 

a Tor in o, che d e lle cause che si fan no n ella cap it a le, i t re 

qu a r ti si pa t rocin ano dal p r ocu r a t ore sen za in t er ven to o coo-

per azione d e ll 'avvoca to ; fino a tan to che sia cam bia ta la 

legge o eruan lno n uovi r ego la m en t i, il p r ocu r a t ore è il solo 

esclu s ivo d ir e t t ore e p ad r one della li t e ; i l l i t igan te non co-

B0 £ C0 .'l'avvocatoj i l solo p r ocu r a t ore ha Sa p r ocu r a, ed è l ' u -

n ico suo legit t imo r ap p r esen t an t e, ^ a vvo ca to non è che i l 

con su len te quan do è appositam en te ch ia m a t o; sul solo p r ocu-

r a t ore pesa tu t ta la con tab ili tà e r espon sab ilità della cau sa. 

Non cr ed ia te che io con ciò d iscon osca l 'u t i l i t à , d irò di p iù, 

i l b isogno che si ha ta lvolta d e ll 'avvoca t o, I p r ocu r a tori stessi 

soven te in vitano il clien te a con su lt a r lo, e in cer ti casi p r o t e-

stano di non vo lere a vvia re la causa sen za i l soccor so d e lla 

scien za d e l l 'a vvoca t o. 

Ma, se voi im p on et e, come pare voglia a l lu d ere l ' on or evo le 

s ign or m in is t ro di grazia e giu s t izia, l 'a vvoca to per l 'a r r in ga 

e p er le li t i , a llora voi im p on ete un ba lze llo on er os iss imo ai 

l i t igan t i , ed in t r od u r r ete i l gr a ve in con ven ien te ch e, qu an do 

un p r ocu r a t ore si t r ova solo a l l 'u d ien za, e fr equ en t iss imi sono 

e saran no qu esti cas i, gli è p r oib ito da lla legge di p a r la r e . .. 

B & T T A Z Z I , m inistro di grazia e giustizia e reggente ii 

Ministero dell'interno. Di a r r in ga r e. 

B O T T A . .. voglio d ire svi lu p p a r ci m eszi di d i fesa; p er ch è, 

qu an do si r ifer iscono e sped iscono le cau se non si fan no co n-

versazioni ; ne n ascer an no im bar azzi in chi d eve giu d ica r e, e 

tan to fa che non fossero n em m eno ch iam ati a lla sp ed izion e, 

e si giud icasse a llo sta to degli a t t i. 

Se il Gover no cr ede che si abb iano ad abolire o p r ocu r a t ori 

od avvoca t i, lo faccia, poiché vedo a n ch ' io che vi è un d op-

p io im p iego di p er sone p er la stessa cosa, e se ci ven isse 

p resen ta to un p r oget to di legge in p r op os it o, io n on es it er ei 

a vo t a re che fossero am m essi al pa t r ocin io i soli avvoca li ; 

m a, finché voi lascia te p r ocu r a t ori ed a vvoca t i, b isogna la-

scia re che i p r ocu r a t ori facciano ciò che san no e posson o, e 

non obb liga re i cit tad ini a qu e ll ' in com odo t a lvo lt a, e sem p re 

d ispen d ioso d opp io im p iego di p er sone per So stesso u fficio , 

che si può d is im p egn are da un solo. 

I  p r ocu r a t ori stessi r ich ied er an no i l con su lto dell'avvocato,, 

quan do non si cr ed er an no su fficien t em en te ist r u iti per d i fen-

d ere il loro cl ien t e, ma in tan to colla p r oced u ra nost ra a t-

t u a le non si può a m eno di p e r m et t e re che il p r ocu r a t ore 

pari» a ll 'epoca della sped izione della ca u sa, qu an do non vi è 

a vvoca t o, e svilu ppi le r agioni in d ir i t t o e in fa t to del suo 

clien t e. 

Con segu en tem en te per le r agioni egr egia m en te svi lu p p a te 

dal m io am ico, il d ep u ta to Cad or n a, n on volen dosi p er ora 

en t r a re in questa q u es t ion e, se si debba o no sop p r im ere i l 

m in is t ero d el p r ocu r a t o r e, egli è g i o co fo r za am m et t ere l ' e-

m en d am en to p roposto d a ll 'on or evo le d ep u ta to Ar n u lfo. 

P R K S i D E K f R. La par ola spet ta al r e la t o r e. 

»BBFo»ES?r&, relatore. Con buona ven ia d e ll 'on or evo le 

d epu ta to Bot t a, la m aggior an za della Com m issione (Si ride) 

n oe può a d er ire a ll 'em en d am en to che è sta to p r oposto d a l-

l 'on or evo le depu ta to Ar n u lfo e da lui ap p oggia t o. 

Due sono le qu est ioni a lle qu a li dan no lu ogo questi a r t i-

coli : l 'ana con cer ne la com p ilazione del fa t t o, l'a lt ra le a r-

r in gh e. Qu an to a lla com p ilazione del fa t t o, la tar iffa p r opone 

un d ir i t t o fisso. 

Si cr ede p erò che possa ta lvolta su cced ere che il fa t to sia 

t a lm en te lu n go che non sia su fficien t em en te r e t r ibu ito co l l 'o-

n or a r io che è p r oposto n ella ta r iffa. Qu esto sarà ve r o, ma vi 

sa r an no a lt ri casi n ei qu a li i l fa t to sa rà t a lm en te b r eve, che 

sarà for se t r oppo r e t r ibu ito co ll 'on or a r io p roposto n ella t a r iffa. 

Se si p r evede il caso in cut qu esto on or a r io non sia su ffi-

cien t e, p er chè il lavoro sia m a ggior e, e si lascia in tal caso 

la facoltà al t r ibu n a le di p or t a r lo a lir e d ieci, ben vede l 'on o-

r evo le p r eop in an te che con ver r eb be p r eved ere an che qu e llo 

in cui sia p iù b r eve e che p er qu esto l 'on or a r io r iesca ecces-

s ivo e t r oppo gr avoso a lle p a r t i, e lascia re per qu esto ca so 

la facoltà a! t r ibu n a le di r id u r lo : ed a llora sa r ebbe come se 
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non si fosse fatta la tariffa a questo riguardo ; questo lavoro 
sarebbe sempre tassato dal tribunale ad instanzsa di una, o 
sulla domanda dell'altra delle parti ; esente la Camera quanto 
sarebbe ciò incongruo e meno conveniente. 

La maggioranza della Commissione pensa pertanto, come 
il signor guardasigilli, che sia meglio di lasciare in quest'ar-
ticolo Sa tassa fissa proposta nella tariffa. 

Quanto alle arringhe, si è riconosciuto dal deputato Ca-
dorna e dallo stesso deputato Botta che per lo meno conviene 
lasciare per ora indecisa Sa questione se i procuratori po-
tranno o no arringare, onde non anticipare sulla legge che 
dovrà essere votata dalla Camera circa l'ordinamento dei 
procuratori. 

Ma si dice: posto che ciò è incerto, non vi è alcun anale 
che si stabilisca l'onorario nella tariffa. 

Io faccio osservare al deputato Botta che nella tariffa l'o-
norario delle arringhe è attribuito agli avvocati, e che non 
sarebbe regolare che fosse ne! tempo stesso accordato ai pro-
curatori. 

Ma si dirà : io alcuni casi Se arringhe saranno fatte dall'av-
vocato, in altri dal procuratore, quindi il relativo onorario 
si può portare per l'uno e per l'altro : a prima giunta l'osser-
vazione pace giusta, ma si badi che si avrebbe poi la que-
stione frequentissima, se in vece dell'avvocato l'arringa a-
vesse potuto farsi dal procuratore stesso, e se la parte 
condannata debba tuttavia pagare iì maggior onorario che si 
tassa per quella. 

Meglio è pertanto che non si porti per ora alcun onorario ai 
procuratore per le arringhe, restando inteso, come lo ha di-
chiarato il ministro e Io confermala Commissione, che la que-
stione resta indecisa. 

PRESIDENTE. Barò lettura del sotto-emendamento del 
deputato Ara, il quale è concepito in questi termini : 

« Nei caso sia ammessa l'arringa nelle cause formali nella 
legge dell'ordinamento dei procuratori, quando non è fatta 
dall'avvocato. » 

ARMW&E®. L'obbiezione principale che si fa all'ammes-
sione di questo emendamento consiste in ciò, che si è pre-
sentato alia Camera un progetto di legge sull'ordinamento 
dei procuratori, nel quale progetto si dispone anche relati-
vamente al diritto di arringare. Ma sarà meglio lasciare so-
spesa nella presente tariffa questa disposizione perchè vi è 
un progetto in corso, o sarà meglio lasciare intanto che il 
procuratore possa arringare, salvo a revocare, ove occorra, 
questa disposizione quando si discuterà il progetto cui si al-
lude? Se la legge venisse poi a togliere ai procuratori que-
sta facoltà, non ci sarebbe più luogo ad applicare la tariffa, 
sarebbe di pien diritto derogata senza inconvenienti, a vece 
che è un inconveniente privare fin d'ora il patrocinante della 
retribuzione dovutagli quando, non essendovi l'avvocato, di-
sputa. 

Intanto, di fatto e ài diritto, ha il procuratore attualmente 
la facoltà dell'arringa ? L'ha di diritto e di fatto. In diritto, 
nulla osta a che il procuratore disputi una data causa. In 
fatto è notorio che la massima parte delle cause si disputano 
con buon successo dai procuratori, con risparmio perciò di 
spese. D'altronde possono le parti scegliere il mezzo col 
quale più loro piace d'essere difese. 

D'altronde, anche ristrette le arringhe dei procuratori alle 
semplici questioni di fatto per le quali generalmente non è 
necessaria l'opera d'uo avvocato, vi sono delle arringhe 
molto più fastidiose e laboriose che non sieno quelle in punto 
di puro diritto. Volete dunque, finché non sarà emanata 
quella legge, lasciare sema compenso il lavoro dei procura-

tori ? Mi pare più giusto fissare in questa tariffa un onorario 
il quale non è poi esorbitante, salvo a derogarvi coll'altra 
legge. Ma, se la discussione di una tal legge si trova per ispe-
ciali circostanze ritardata, in quale condizione si troveranno 
i causidici? Saranno pressoché obbligati nella massima parte 
delle cause di richiedere il patrocinio dell'avvocato. Così ap-
plicheremo fin d'ora di fatto una legge che non è che in pro-
getto. Collo stabilire, al contrario, il diritto di cui parliamo, 
nulla si pregiudica all'avvenire. Se la legge stabilirà altri-
menti, si farà altrimenti. 

Faceva osservare l'onorevole relatore che il diritto di lire 8, 
per l'esposizione del fatto, in molti casi possa essere alquanto 
oneroso. Ho troppa fede nel relatore, che fu distintissimo pa-
trocinante, per lusingarmi che egli non contesterà che non è 
raro, ma rarissimo il caso in cui il fatto in una causa formale 
non meriti lire 5, perchè è da ritenersi una circostanza della 
quale forse non abbiamo ancora l'abitudine di tenere calcolo, 
ed è che le cause di semplice dare ed avere risultanti da do-
cumenti, il cui fatto probabilmente non darebbe molta fatica, 
non si presentano più in avvenire, perchè il Codice santissi-
mamente ha stabilito, giusta quanto da lungo tempo dimo-
stra con una proposta alla Camera, altamente desiderato dal 
paese, che questi titoli abbiano la clausola esecutoria ; parte 
delle altre cause saranno spedi)e sommariamente; e le cause 
formali saranno vere causef per le quali il fatto ordinaria-
mente non sarà breve, e ben sovente meriterà un compenso 
maggiore. 

Non abbiamo dunque a temere che il diritto ordinario di 
lire S possa considerarsi eccessivo, il portarlo poi fino a Sire 
!0, siccome dipende dalla cognizione che il magistrato prende 
del lavoro che si è fatto, io credo che evidentemente non 
possa introdursi abuso. Per queste ragioni io persisto nel mio 
emendamento. 

PRESIDENTE. Accetta dunque la forinola dell'onore-
vole Ara? 

ARNWIÌ F©. Non accetto quella formola, perchè non è ne-
cessaria. Se la legge si farà, derogherà necessariamente a 
quest'articolo della tariffa. 

PRESIDENTE. Allora metto ai voti i due primi emenda-
menti proposti dal deputato Arnulfo: 

« Art. 29. Per l'assistenza alla spedizione della causa L. 5. 
« Art. 50, Per l'esposizione del fatto . . . . . . » 8. 
(Sono accettati.) 
¡1 deputato Ara persiste ancora nel suo sotto-emendameniof 
ARA, Vi persisto. 
PRESIDENTE. Lo leggerò : 
« Nel easo sia ammessa l'arringa nelle cause formali nella 

legge dell'ordinamento dei procuratori, quando non è fatta 
dall'avvocato . . . . . . . . . . . . . . .. L. 5 ». 

BOTTA. Parmi che prima si debba mettere ai voti l'arte 
colo Si sì e come lo propone l'onorevole deputato Arnulfo, 
il quale io voterò. Quando poi fosse respinto, io voterei, per 
transazione, l'articolo del deputato Ara. 

«»RESIDENTE. Bisogna che io segua il prescritto dal re» 
gelamento, che vuole che si metta prima ai voti il sotto-e-
mendamento e poi l'emendamento, 

HKCHE&IN K «. B. Le leggi si devono fare giusta la legis-
lazione attualmente esistente senza tener conto dei cambia-
menti più o meno probabili, ma i quali possono non succe-
dere. fo, per esempio, sono d'opinione che ai procuratori si 
dovrebbe dare facoltà di arringare, se così vogliono i loro 
clienti. Per questi motivi invito l'onorevole deputato Ara a 
riformare il suo emendamento, stanteché è certo che pre-
sentemente i procuratori hanno diritto di arringare, •  
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PHsoinEiNTB. Il deputato Ara ba proposto quest'emen-
damento, perchè le disposizioni della legge che ora si vota 
possano servire in ogni caso. 

ARA , IO sono d'accordo coll'onorevole deputato Michelini 
che, se si trattasse di caso normale, non si dovrebbe pro-
porre un sotto-emendamento il quale si riferisse ad una legge 
non ancora votata ; ma qui ci troviamo in una circostanza af-
fatto speciale, perchè ci occupiamo di una tariffa ehe è di 
tutta urgenza onde il Codice di procedura civile sìa messo 
in vigore, la quale però avrebbe dovuto succedere dopo la 
votazione della legge sull'ordinamento dei procuratori. 

Quest'ultima legge fu già presentata e discussa negli uf-
fizi, ed ivi, dall'onorevole signor ministro guardasigilli, pro-
ponendosi fosse tolto ai procuratori il diritto di arringa, per 
necessaria conseguenza si è om messo un onorario per l'ar-
ringa in favore dei procuratori per le cause formali nella ta-
riffa che attualmente si discute. 

Ora, io dico, a meno di voler pregiudicare la questione nel 
non ammettere questo diritto per l'arringa nelle cause for-
mali, sì deve fare una riserva espressa. Infatti, nell'ufficio 
VI, dove io sono stato nominato commissario per la legge 
sull'ordinamento dei procuratori, ha prevalso l'idea di con-
cedere l'arringa anche per le cause formali ai procuratori. E 
ciò, a mio senso, giustamente, inquantochè nel progetto di 
ordinamento dei procuratori essendosi dato diritto al procu-
ratore di arringare nelle cause sommarie, dovevasi necessa-
riamente concedere eguale diritto per le cause formali, giac-
ché noi sappiamo tutti che, nelle cause sommarie, vi sono 
degli articoli di questione tanto importanti come nelle cause 
formali. 

Infatti le cause di commercio debbono essere trattate tutte 
in modo sommario, ed lo credo che nelle cause di commer-
cio si trattino delle questioni.assai importanti. Si è dato il 
diritto ai procuratori di arringare nelle cause di graduazione, 
ehe sono anche importanti ; or bene, la mia idea, nel pre-
sentare il mio sotto-emendamento, fu di non portare pre-
giudizio al principio adottato ne! progetto di legge pel rior-
dinamento dei procuratori; cosicché, qualora la Camera 
creda che basti per questo una semplice sua dichiarazione, 
ritiro il mio emendamento» altrimenti sono obbligato a per-
sistere. 

S » R « S I ® » N T E . Metto ai voti i! sotto-emendamento del 
deputato Ara. (F. sopra) 

(Non è approvato.) 
Metto ai voti l'emendamento al numero 54 proposto dal 

deputato Arnulfo nella seguente conformità : 
« 31 Per l'arringa, quando non è fatta dall'avvocato, lire 5. 
(La Camera non approva.) 
Rimane tuttavia l'alinea che il deputato Arnulfo aveva pro-

pesto nei seguenti termini : 
a II tribunale, secondo la circostanza e la gravità delle 

questioni, può ammettere in tassa questi due diritti, sino a 
lire 10. » 

DEFoniSTA, relatore. La Commissione, d'accordo col 
Ministero, non ha difficoltà di accettare questo emendamento, 
quando s'intenda solo applicato all'articolo 30, e modifican-
dolo in questa conformità : 

« Il tribunale, secondo le circostanze e la gravità della 
questione, può ammettere in tassa questo diritto sino a 
lire 10. * 

A R W U I J F © . Io acconsento. 
P H B S I D E Ì I T E . Se non vi sono opposizioni, s'intenderà 

così approvato. 
« 32, Se la trattatone della causa è continuata in altra u-

dienxa ed il procuratore interviene alla nuova udienza per 
assistere alle dispute degli avvocati od alle conclusioni del 
Ministero pubblico, lire 2 50. 

B O T T A . Nella proposta ministeriale dopo quest'articolo 
32 era detto : « Se la causa non è chiamata all'udienza non è 
dovuto alcun diritto al procuratore. » Invece la Commissione 
unanime ha riconosciuti) ehe è dovuto an diritto quando la 
causa non è chiamata, e così appoggiava il relatore questo 
avviso della Commissione. 

« La Commissione ha pensato che, quando è ragionevol-
mente presumibile che la causa sia chiamata all'udienza, il 
procuratore essendo obbligato di recarsi e trattenersi Bell'u-
ditorio della Corte, tribunale o giudice, non sarebbe giusto 
il denegargli il compenso del tempo che impiega a tal uopo, e 
che per le più gli è causa di danno emergente assai maggiore 
del diritto che gli accorda la tariffa. » 

Come vede la Camera, la Commissione intende che sia ri -
munerata l'assistenza del procuratore, quando la causa per 
mancanza di tempo non è chiamata. Conseguentemente io 
propongo che tra gli articoli 32 e 33 si mantenga l'alinea del-
l'articolo 32 del progetto ministeriale redatto in questa ma-
niera : 

« Se la causa non è chiamata all'udienza è dovuto il diritto 
di lire 2 SO. » Questo è il senso del progetto della Commis-
sione. 

Km>im, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Minisiero dell'interno. Ho aderito al progetto della Commis-
sione. 

B O T T A . Ma la Commissione non ha detto niente, e non 
dicendo niente, siccome sono tassate tutte le fasi della chia-
mata o non chiamata di causa, significherebbe che quando la 
causa non è chiamata, il procuratore non avrebbe niente. 

Io propongo pertanto che si dica : « Se la causa non è chia-
mata all'udienza è dovuto il diritto di lire 2 80. » 

E questa è veramente l'idea della Commissione. 
R A T T A Z Z I , ministro di grazia e giustizia e reggente il 

Ministero dell'interno. Io era stato interpellato su questo ar-
gomento, e ho detto che aderiva. 

DEFOBÉ8TA) relatore. È stata uoa dimenticanza. 
P R E S I D E I T E . Allora non essendovi opposizione si in-

tenderà approvato l'alinea proposto dal deputato Botta al 
numero 32. 

Continuo: 
« 53. Se dopo la chiamata la causa viene rimandata ad al-

tro giorno con menzione del rinvio de! foglio d'udienza, 
lire i 50. 

« Capo II.—Materie sommarie. — Per la redazione 
dell'atto conclusionale comprensivamente al deposito di esso 
e della copia del mandato e dei documenti (§03). 

« Se la causa eccede in valore la somma stabilita per l'ap-
pello L, 10 

« Se il valore non oltrepassa la detta somma . . . » S 
ARNViiFO. Domando la parola. 
R A T T I Z Z I , ministro di grazia e giustizia e reggente- il 

Ministero dell'interno. La Commissione propone un emenda-
mento stato pure accettato dal Ministero. 

D E F O R E S T A , relatore. Non ho nessuna difficoltà che lo 
proponga il deputato Arnulfo. 

A R N « J E I * P © . L'emendamento che vorrei proporre sarebbe 
questo : 

« Per la compilazione dell'atto di citazione, a senso degli 
articoli 432 e 502 del Codice di procedura . . . . . L. 5 

Non sto a dimostrare la necessità di quest'aggiunta, giacché 
sento che il Ministero e la Commissione l'hanno riconosciuta, 
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ratvaeei, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministero dell'interno. L'accetto però ad una condizione. Io 
ho detto alla Commissione che acconsentiva, parchè il diritto 
di lire IO fosse ridotto alla metà, giacché tale diritto fu por-
tato aella tariffa io questa somma appunto perchè non si am-
metteva alcun diritto per la citazione. Quindi io riconosco 
che, dovendosi fare l'atto di citazione, è giusto che si corri-
sponda per quest'atto un diritto anche ai causidico. Ma es-
sendosi portata la tassa per le conclusioni un po' troppo alta 
in contemplazione appunto che non si percepiva alcun diritto 
per la citazione, bisogna ora ridurre necessariamente quello, 
e quindi portarlo a lire cinque. Così si toglie di mezzo l'in-
conveniente che l'attore debba pagare di meno del conve-
nuto . 
arnvufo. Riconosco la giustizia della osservazione che 

venne fatta ; io trovo più razienale che, siccome le cedole vi 
debbono sempre essere, perchè non può senza di esse radi-
carsi Il giudizio (e le cedole nei giudizi sommari sono atti 
importanti e difficili , comprendendosi in tale natura di pro-
cedimenti anche le cause d'appello) sia il patrocinante per 
esse retribuito, e non sia il relativo onorario contemplalo 
nelle lire 10 ammesse nella tariffa per le conclusioni perchè 
le parti possono transigere od altrimenti terminare la lite 
dopo la citazione, è anche giusto che sia ridotto il diritto per 
esse a lire 5 onde non faccia duplicazione. 

pHBiiDSMTG. Si intenderà approvato l'emendamento in 
questo senso: 

« di. Per l'assistenza all'udienza se viene pronunciata una 
sentenza definitiva od interlocutoria sul merito. 

« Se la causa è appellabile . . . . . . . . . . L. 10 
« Se inappellabile » 5 
« Mediante il diritto d'assistenza il procuratore rimane com-

pensate per l'esposizione del fatto, per la formazione dell'in-
ventario e per la distribuzione degli atti. » 

ejiDOBKà c. Desidererei sapere per qual ragione si sono 
distìnte le cause appellabili dalle inappellabili per fissare l'o-
norario, Mi pare che il merito del lavoro non si decida da che 
la causa sia di un valore di lire 100 più o meno, e che sia 
piuttosto la natura dell'atto che deve servire di norma nello 
stabilimento della tariffa; perciò io proporrei che si dicesse 
« per l'assistenza all'udienza lire 10 » senz'altro. 
skattasmi, ministro di grazia e giustizia e reggente il 

Ministero dell'interno. Vi sono talvolta, è vero, anche cause 
non appellabili le quali possono dar luogo per l'assistenza e 
per l'esposizione a lavori eguali a quelli per le cause che sono 
appellabili ; ma nella fissazione dei diritti non si deve solo 
tener conto dei lavoro che compie il procuratore, ma sì anche 
dell'entità della causa e della condizione dei contendenti, 
poiché è nel complesso dei vari diritti che si viene a procac-
ciare un lucro ai procuratori. 

Ora, quando si tratta di una causa che non è appellabile, 
essa è sicuramente di un valore assai infimo; e collo stabilire 
diritti di troppo elevati, si verrebbe coll'ammontare della 
spesa ad esaurire l'oggetto che cade in contestazione. Ora mi 
pare che questo sarebbe un inconveniente tròppo grave ; sa-
rebbe in certo modo togliere indirettamente la facoltà ai li-
tiganti di farsi rendere giustizia, perchè si verrebbero ad 
imporre tasse a favore dei causidici, ed anche di tutti quelli 
che prestano l'opera loro in una causa che renderebbe im-
possibili i mezzi di ottenere giustizia. 

Fu questa la considerazione che ha indotto il Governo a 
fissare una differenza tra le cause appellabili e le non appel-
labili, e questo principio fu già ammesso dalla Camera senza 
contestazione per altri diritti. 

presidenti!. La parola spetta al deputato Sineo. 
siseo. Il principio invocato dal signor guardasigilli tro-

verebbe una giusta applicazione se si trattasse di un diritto 
sommamente ragguardevole, il quale potesse facilmente as-
sorbire in gran parte l'oggetto in contesa; ma un diritto di 
lire 10 non è tale, trattandosi di cause che debbono eccedere 
il valore di lire 300, e possono salire sino a quello di 1200 
lire. 

Avvi poi ancora un'altra considerazione che è grave da ag-
giungersi a quelle, che io non ripeterò̂ esposte dall'onorevole 
Cadorna. 

Non solo le cause inappellabili richiedono lo stesso lavoro 
delle appellabili; esse richieggono uno studio ed una solleci-
tudine maggiore, mentre nelle cause inappellabili, appunto 
perchè la sentenza del tribunale sarà senza rimedio, bisogna 
che il patrocinatore usi somma diligenza affinchè la sua parte 
non sia irremissibilmente pregiudicata. 

Ogni ragione logica concorre dunque ad appoggiare le os-
servazioni dell'onorevole Cadorna. 
presidente. Metto ai voti la proposta del deputato Ca-

dorna Carlo. 
(Dopo prova e controprova non è adottata.) 
AfiiÉs. Io sorgo a proporre un'aggiunta intesa a stabilire 

che non possa essere attribuito alcun diritto per le interlocu-
torie quando eccederanno il numero di due. Questo emenda-
mento, conforme alle leggi francesi, è rivolto ad evitare i 
tanti incidenti, non di rado elevati anche male a proposito a 
fine di ottenere questi diritti. 

Io spero che questo emendamento verrà dalla Camera ac-
colto. 
presidente. Domando se è appoggiato l'emendamento 

del deputato Agnès. 
(È appoggiato.) 
arnuIIFo. Osserverò all'onorevole proponente che il suo 

emendamento produce un inconveniente forse maggiore di 
quello che vuole prevenire. Chi suscita gli incidenti? Colui 
che ha torto. Costui sarà condannato nelle spese, e poi non 
le pagherà X Io domando al deputato Agnès : si vuole far sop-
portare le spese a chi? A chi ha ragione od a chi ha torto? 
0 vi è condanna nelle spese dell'incidente, e se vi è la con-
danna, ma è una seconda interlocutoria, non vi sarebbe luogo 
alla ripetizione delle spese, all'esecuzione della sentenza, il 
che sarebbe della massima ingiustizia. 

A me pare che non calzi questa aggiunta allo scopo che si 
propone l'onorevole Agnès. 
presidente. Metto ai voti la proposizione del depu-

tato Agnès così concepita : 
« Non sarà dovuto alcun diritto per le interlocutorie ecce-

denti il numero di due. » 
(La Camera non approva.) 
Proseguo : 
« 42. Se la natura della causa merita una discussione, e la 

causa non è disputata da un avvocato, il tribunale può am-
mettere in tassa l'onorario per la disputa del procuratore 
in L. 8 » 

« 43. Se viene pronunciata una sentenza che non tocchi il 
merito, a tenore dell'articolo 206, è dovuto al procuratore 
per l'assistenza, esposizione del fatto e disputa, il solo diritto 
di « % SO 

« Per assistere all'udienza quando seguono esami od 
altre operazioni spettanti all'istruttoria : 

« Se nella medesima non ha luogo la trattazione della 
causa » 2 50 

« Quando nella stessa udienza io cui seguono gli esami ed 
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altre operazioni spettanti all'istnittoria » le parti prendono le 
loro conclusioni sulle quali viene senz'altro pronunciata una 
sentenza, è dovuto l'unico diritt o d'assistenza come al nu-
mero ; e qualora ne ssa il caso, quello pare deila disputa, 
di cui al numero 42. 

« lift. Se la causa è chiamata all'udienza, ma rinviata ad 
altro giorno con annotazione del rinvio nel foglio d'u-
dienza (504) . . » 1 50 

« Nulla è dovuto se non ha luogo la chiamata delia causa. » 
s botta, Per lo stesso motivo che la Camera adottò poco 

fa l'aggiunta da me proposta all'articol o 52, propongo che al 
primo alinea dell'articolo 44, così scritto : 

« Se nella medesima non ha luogo la trattazione delia 
causa, » si aggiunga : « e la causa non è chiamata all'udienza, » 
e propongo che si sopprima l'alinea dell'articolo 45 che se-
gue, il quale dice: * nulla è dovuto se non ha luogo la chia-
mata della causa. » 

d e v o r k s t a, relatore. La Commissione aderisce, 
¡¡»HESSDENTe. Non essendovi opposizione si intenderà 

accettata la proposta del deputato Botta. 
(Si adottano i numeri seguenti, dal 46 al 120. (Vedi voi. 

Documenti, pag. 1764.) 
« Capo V. — Vacazioni. — Il diritt o di vacazione, oltre 

ai casi specialmente contemplati nei paragrafi precedenti, è 
dovuto: 

« 1® Per l'assistenza agli esami davanti un giudice com-
messo o delegato, comprensivamente alla proposta delle ec-
cezioni di sospetto contro ai testimoni, alle deduzioni intese 
a comprovarli, agli interrogatori i presentatisi giudice esami-
nante, e generalmente tutto ciò che deve riferirs i nel verbale 
dell'esame. 

« 2° Per l'intervento alle visite giudiciali ; 
« 8° Per l'assistenza ai verbali relativi alla verificazione 

delle scritture, ed all'istruttori a per la falsità dei documenti, 
eccettuati gli atti specialmente contemplati nei capi prece-
denti; e per l'assistenza ad ogni operazione di perizia, pur-
ché questa segua in presenza del giudice commesso o de-
legato. 

« Se non avvi la presenza del giudice, il diritt o di vaca-
zione non è ammesso in tassa a carico della parte condannata. 

« 4° Per l'assistenza agli atti di esecuzione sui mobili e 
crediti, e sugli immobili in via di aggiudicazione o rinvendi-
cazione. 

« In tali casi però il diritt o è a carico del creditore instante. 
« 5° Per la complicazione o concordi© del rapporto in 

iscritto. 
« Il giudice commesso nell'atto che firmerà il rapporto 

tasserà il lavoro a rata di vacazione. 

« 6° Per l'assistenza alle operazioni del notaio commesso 
per la divisione. 

« La vacazione intera è di due ore, ed il diritto per essa è 
di . . . . . . . . . . . . . . .. L. 5 

Capo VI. —- Diritti  di copia. — È dovuto al procuratore 
il diritto di levatura o di copia in ragione di centesimi 40 per 
ciascun foglio di due pagine col numero di linee e di sillabe 
prescritto dagli articoli 5 e 16 della legge 9 settembre 1854, 
sia per le copie delle sentenze ed ordinanze e verbali che 
debbono intimarsi o notificarsi al procuratore contrario, ov-
vero alla parte, nella forma prescritta dalle citazioni, che 
per gli originali e copie delle cedole che dsbbono intimarsi 
da procuratore a procuratore ; come pare per le copia dei 
documenti prodotti in causa, dei quali siasi offerta la visione 
qualora si tratti di documenti originali. 

« Non è dovuto alcun diritto di scritturazione o levatura 
per gli originali dei ricorsi che si presentano ai tribunali, 
presidenti, o giudici commessi. » 

k a t t a z z i, ministro di grazia e giustizia e reggente il 
Ministeri) dell'interno. Credo che l'emendamento che si era 
riservato di proporre l'onorevole Arnolfo potrebbe trovare 
luogo qui. 

A.HÌ81H.FO. Lo proporrei nelle disposizioni generali, per-
chè vi sono anche altre copie menzionate nella tariffa. 

A6J8ÈS. Vorrei sapere dalla Commissione se il diritto di 
copia di cui si parla in questo alinea sarà dovuto anche per 
le copie stampate. 

bovti, 0 si tratta di stampati prescritti dalla legge, e 
per questi la legge provvede, e senza accordare ai procura-
tori diritto di copia, loro accorda un diritto tenue di auten-
tica, ovvero se occorresse che il procuratore, per le copie 
per le quali gli è accordato il diritto con questa legge sancito, 
si volesse valere delia stampa, come, raramente però, sue« 
cede, occorre di fare uso di molte copie di cedole, per esem-
pio nei giudizi nei quali molti intervengono, e in questi casi 
il procuratore, sopportando in proprio la spesa della stampa, 
tassa al cliente il diritto di copia attribuitogli dalla legge ; in 
altri termini la legge non proibisce al procuratore di valersi 
della stampa piuttosto che dell'amanuense. 

»KtfoiiKSTA, relatore. La Commissione crede che sia e-
vidente che, quando le copie sono stampate, non si possa 
pretendere il diritto che si accorda per farle a mano; ciò che 
potrà allora pretendere sarà il rimborso della spesa della 
stampa ed il diritto di autentica, ove ne sia il caso. 

rBESiDENTK. Fu osservato che la Camera non è piò in 
numero, quindi chiudo la seduta. 

La seduta è levata alle ore 10, 


